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Oggetto dell'Atto:  

 
 

       
L.R. n. 14/2016, art. 15, co. 5 - Approvazione delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) 
del Piano REGIONALE DI BONIFICA DELLA CAMPANIA (PRB) approvato dal Consiglio 
Regionale con delibera amministrativa n. 777 del 25/10/2013.  
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO  
a. che il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”, all’art. 196, affida alle Regioni la 

competenza per la predisposizione, adozione e aggiornamento dei piani regionali di gestione dei rifiuti 
secondo le indicazioni di cui all’art. 199 del medesimo Decreto Legislativo; 

b. che ai sensi dell’art. 199, comma 5, del citato D.Lgs. 152/06e ss.mm.ii., il Piano Bonifiche costituisce 
parte integrante del Piano Regionale Rifiuti; 

c. che con delibera amministrativa del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013 è stato approvato, ai 
sensi dell’art. 13 della L.R. n. 4/07 e ss.mm.ii., il Piano Regionale di Bonifica della Campania (PRB), 
pubblicato sul BURC n. 30/2013; 

d. che nella documentazione allegata al PRB e redatta ai fini della Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) è esplicitamente previsto che alcuni aspetti della pianificazione devono trovare recepimento 
nelle norme tecniche di attuazione del Piano (NTA); 

e. che per la redazione delle suddette norme, con DD n. 795 del 09/06/2014, è stato costituito apposito 
gruppo tecnico con i rappresentanti dell’amministrazione regionale e dell’ARPAC;  

 
RILEVATO 
a. che, in fase di approvazione del Piano, è stato approvato il D.M. Ambiente n. 7 dell’11/01/2013 che tra 

l’altro: 
- reca l’elenco dei Siti che non soddisfano più i requisiti di cui all’art. 252, co. 2, del D. Lgs. n. 152/06 
e ss.mm.ii., come modificato dal comma 1 dell’art. 36 bis della legge n. 134/2012, e pertanto non sono 
più ricompresi tra i siti di bonifica di interesse nazionale, tra cui, per la Campania: ex SIN Litorale 
Domitio Flegreo ed Agro Aversano, ex SIN Napoli Pianura, ex SIN Aree del Litorale Vesuviano, ex 
SIN Bacino Idrografico del Fiume Sarno; 
- trasferisce alla Regione Campania la competenza per le necessarie operazioni di verifica ed eventuale 
bonifica all’interno degli ex SIN campani sopracitati; 

b. che, nel documento “Dichiarazione di Sintesi” allegato alla Valutazione Ambientale Strategica del 
PRB, è previsto che l’allineamento dei contenuti del Piano a quanto stabilito dal D.M. Ambiente n. 
7/2013 trovi recepimento nelle norme di attuazione del PRB stesso; 

c. che, ai sensi dell’art. 36bis della L. n. 134/2012, il MATTM ha proceduto, su richiesta della Regione 
Campania, alla ridefinizione del perimetro del SIN “Napoli Bagnoli – Coroglio”, approvata con D.M. 
8 agosto 2014, stabilendo che la titolarità dei procedimenti di bonifica di cui all’art. 242 del D. Lgs. n. 
152/06 è attribuita alla Regione Campania per tutte le aree non ricompresse nella nuova 
perimetrazione; 

 
RILEVATO, altresì, 
a. che con DD n. 796 del 09/06/2014 sono state approvate le Linee guida per l’esecuzione delle indagini 

preliminari ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii., redatte da ARPAC ed acquisite al prot. 
reg. n. 303782 del 05/05/2014; 

b. che il citato decreto n. 796/2014 stabilisce, al punto 2. del dispositivo, che dette Linee guida siano 
recepite nelle NTA del PRB; 

c. che, nella prima fase di applicazione delle citate linee guida, è emersa la necessità di fornire specifiche 
maggiormente dettagliate volte a meglio uniformare i criteri per l’esecuzione delle indagini, anche alla 
luce dell’emanazione, da parte del Ministero dell’Ambiente, successivamente intervenuta, del 
Regolamento recante i criteri semplificati per la caratterizzazione dei punti vendita carburante di cui al 
D.M. n. 31 del 12/02/2015; 
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d. che conseguentemente ARPAC, su richiesta regionale, ha trasmesso le nuove Linee Guida per la 
predisposizione e l’esecuzione delle indagini preliminari - versione marzo 2016 - (acquisite al prot. 
reg. n. 220921 del 31/03/2016), che sostituiscono, integrandole, quelle precedentemente approvate con 
D.D. n. 796/2014; 

 
CONSIDERATO 
a. che il PRB necessita delle norme tecniche di attuazione al fine di disciplinare criteri, indirizzi e 

procedure operative ed amministrative tese a chiarire e semplificare l’attuazione del Piano stesso, 
specificando competenze e funzioni dei soggetti pubblici e privati coinvolti, e per definire le modalità 
di aggiornamento del PRB; 

b. che le norme tecniche disciplinano aspetti di dettaglio del PRB, aggiornamenti e modifiche non 
sostanziali e necessarie per l'adeguamento a sopravvenute disposizioni legislative statali 
immediatamente operative e, pertanto, rientrano nei casi previsti dall’art. 15, co. 5, della L. R. n. 
14/2016; 

c. che il Gruppo Tecnico, all’uopo istituito con il richiamato DD n. 795/2014, ha redatto le NTA del PRB 
e, con nota prot. n. 439634 del 28/06/2016, le ha trasmesse al Direttore Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema per i successivi adempimenti; 

d. che le Linee Guida, redatte da ARPAC, per la predisposizione e l’esecuzione delle indagini preliminari 
- versione marzo 2016 - sono integralmente allegate alle Norme Tecniche di attuazione del PRB e ne 
costituiscono parte integrante; 

 
RITENUTO 
a. di dover prendere atto delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del PRB, elaborate dal Gruppo 

Tecnico istituito con DD n. 795/2016 e trasmesse con nota prot. reg. n. 439634 del 28/06/2016; 
b. di dover demandare alla Direzione Generale competente l’approvazione del modello di 

autocertificazione degli esiti delle indagini ambientali preliminari; 
c. di poter procedere, ai sensi dell’art. 15, co. 5, della L.R. n. 14/2016, all’approvazione delle suddette 

NTA, comprensive del seguente allegato:  
- Allegato “Linee guida per la predisposizione e l’esecuzione di indagini preliminari di cui alla Parte 
IV Titolo V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”, redatte da ARPAC nel marzo 2016 

d. di dare atto che le NTA recano aggiornamenti e modifiche agli allegati al PRB, approvato con delibera 
amministrativa del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013 e pubblicato sul BURC n. 30/2013, 
resisi necessari ai fini dell’adeguamento alla normativa nazionale intervenuta e richiamata in narrativa; 

e. di dover stabilire che le NTA siano pubblicate sul BURC e sul sito web istituzionale della Regione 
Campania; 

f. di dover stabilire che le NTA entrano in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della 
pubblicazione sul BURC e si applicano in tutto il territorio regionale; 

g. di dover precisare che per tutto quanto non disciplinato dalle norme tecniche di attuazione, allegate al 
presente provvedimento, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., della L.R. 
Campania n. 14/2016, della L.R. Campania n. 10/1998, dell’art. 36-bis della Legge 7 agosto 2012 n. 
134, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 gennaio 
2013 e del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’8 agosto 
2014; 

h. di dover incaricare la Direzione Generale Ambiente ed Ecosistema di predisporre una proposta di 
aggiornamento del PRB, contenente: 

8.1) l’individuazione dei siti rispondenti alla classificazione delle Norme Tecniche approvate con il 
presente atto ed allo stato non inclusi negli allegati al PRB vigente; 
8.2) l’ordine di priorità degli interventi sulla base di una valutazione comparata del rischio; 
8.3) la stima degli oneri finanziari occorrenti per le attività di bonifica anche su base parametrica; 
8.4) le fonti di finanziamento per gli interventi ritenuti prioritari con riferimento ai fondi POR 
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2014/2020 ed agli altri fondi previsti negli atti di programmazione all’uopo utilizzabili; 
  
VISTI  
a. la L.R. n. 14/2016; 
b. il D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.;  
c. il PRB, approvato con delibera amministrativa del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013; 
 
per i motivi di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente recepiti:  
 

DELIBERA  
 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 15, co. 5, della L.R. n. 14/2016, le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) 

del Piano Regionale di Bonifica (PRB) approvato con delibera amministrativa del Consiglio Regionale 
n. 777 del 25/10/2013, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
unitamente al seguente allegato:  
 - Allegato “Linee guida per la predisposizione e l’esecuzione di indagini preliminari di cui alla Parte 
IV Titolo V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”, redatte da ARPAC nel marzo 2016 

2. di demandare alla Direzione Generale competente l’approvazione del modello di autocertificazione 
degli esiti delle indagini ambientali preliminari; 

3.  di dare atto che le NTA recano aggiornamenti e modifiche agli allegati al PRB, approvato con delibera 
amministrativa del Consiglio Regionale n. 777 del 25/10/2013 e pubblicato sul BURC n. 30/2013, 
resisi necessari ai fini dell’adeguamento alla normativa nazionale intervenuta e richiamata in narrativa; 

4. di stabilire che le NTA siano pubblicate sul BURC e sul sito web istituzionale della Regione Campania; 
5. di precisare che la pubblicazione sul BURC vale quale notifica del provvedimento ai soggetti pubblici e 

privati interessati;  
6. di stabilire che le NTA entrano in vigore il trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione 

sul BURC e si applicano in tutto il territorio regionale; 
7.  di precisare che per tutto quanto non disciplinato dalle norme tecniche di attuazione, allegate al 

presente provvedimento, si applicano le disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., della L.R. 
Campania n. 14/2016, della L.R. Campania n. 10/1998, dell’art. 36-bis della Legge 7 agosto 2012 n. 
134, del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 gennaio 
2013 e del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’8 agosto 
2014; 

8. di incaricare la Direzione Generale Ambiente ed Ecosistema di predisporre una proposta di 
aggiornamento del PRB, contenente: 
8.1) l’individuazione dei siti rispondenti alla classificazione delle Norme Tecniche approvate con il 
presente atto ed allo stato non inclusi negli allegati al PRB vigente; 
8.2) l’ordine di priorità degli interventi sulla base di una valutazione comparata del rischio; 
8.3) la stima degli oneri finanziari occorrenti per le attività di bonifica anche su base parametrica; 
8.4) le fonti di finanziamento per gli interventi ritenuti prioritari con riferimento ai fondi POR 
2014/2020 ed agli altri fondi previsti negli atti di programmazione all’uopo utilizzabili; 

9. di inviare il presente atto: 
9.1 al Consiglio regionale 
9.2 all'Assessore all'Ambiente 
9.3 alla DG 52.05 
9.4 alle UU.OO.DD. 52.05.06, 52.05.11, 52.05.14, 52.05.15, 52.05.16, 52.05,17, 52.05.18; 
9.5 al MATTM – DG STA 
9.6 all’ARPAC 
9.7 alle Amministrazioni Provinciali /Città Metropolitane della Campania 
9.8 all’UOD Staff Capo di Gabinetto 40.01.01 (ex 40.03.05) per la pubblicazione sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Campania e agli uffici del Capo di Gabinetto-Comunicazione Integrata per 
l’inserimento sul sito web della Regione. 
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Articolo 1. Finalità ed oggetto 

1. Le presenti norme tecniche di attuazione (NTA) disciplinano i criteri, le procedure operative ed 
amministrative in materia di bonifica di siti contaminati, le modalità per l’aggiornamento del 
Piano Regionale di Bonifica (PRB), le competenze e le funzioni dei soggetti pubblici e privati 
per l’attuazione del Piano, in conformità al D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 – Parte IV – Titolo 
V, alla Legge Regionale Campania n. 14 del 26 maggio 2016 e ai Decreti del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 gennaio 2013 e dell’8 agosto 
2014. 

Articolo 2. Definizioni 
1. Ai fini dell’attuazione del Piano Regionale di Bonifica, si intende per: 

a. Piano Regionale di Bonifica (PRB): il piano regionale di bonifica adottato dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 129 del 27/05/2013 (BURC n. 30 del 05/06/2013) e 
approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 25.10.2013, con Delibera 
Amministrativa n. 777; 

b. Anagrafe dei Siti da Bonificare (ASB): l’elenco dei siti contaminati da sottoporre ad 
intervento di bonifica e ripristino ambientale secondo le procedure previste agli artt. 242 e 
successivi del D. lgs. 152/06; 

c. Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati Locali (CSPC locali): l’elenco di tutti i siti 
per i quali sia stato già accertato il superamento delle Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione (CSC) ad esclusione dei siti di cui alla successiva lettera e); 

d. Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nei Siti di Interesse Nazionale (CSPC SIN): 
l’elenco di tutti i siti censiti ricadenti all’interno del perimetro provvisorio dei siti di 
interesse nazionale della Regione Campania;  

e. Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati negli ex Siti di Interesse Nazionale (CSPC 
ex SIN): l’elenco di tutti i siti censiti e/o sub-perimetrati ricadenti all’interno del perimetro 
provvisorio degli ex siti di interesse nazionale della Regione Campania, la cui competenza  
per  le  necessarie  operazioni  di  verifica  ed eventuale bonifica è stata trasferita alla 
Regione Campania con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare dell’11 gennaio 2013 e con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare dell’8 agosto 2014; 

f. Censimento dei Siti in Attesa di Indagini (CSAI): l’elenco dei siti, già individuati come “siti 
potenzialmente inquinati” nel PRB 2005, per i quali una serie di comunicazioni pervenute 
agli Enti competenti (Sequestri Autorità Giudiziaria, Verbali sopralluogo ARPAC o altri enti 
di controllo) segnalano la possibilità che si siano verificate situazioni di eventuale 
contaminazione non ancora analiticamente accertate; 

g. Area Vasta: area nella quale la situazione ambientale si ritiene particolarmente compromessa 
a causa della presenza contemporanea, in porzioni limitate di territorio, di più siti inquinati o 
potenzialmente inquinati. 

2. Per tutte le altre definizioni non menzionate nel presente articolo, si richiama quanto disposto 
dall’art. 240 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

3. Di seguito si utilizzano le seguenti ulteriori abbreviazioni: 
a. MATTM: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
b. Regione Campania UOD Bonifiche: Regione Campania - Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema - UOD 52.05.06 “Bonifiche”; 
c. Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali: Regione Campania - Direzione 

Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema - UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 
territorialmente competenti; 

d. CSC: concentrazioni soglia di contaminazione; 
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e. CSR: concentrazioni soglia di rischio. 

Articolo 3. Aggiornamento del Piano Regionale di Bonifica (PRB) 

1. La Giunta Regionale, con cadenza annuale, sulla base dello stato di avanzamento e di attuazione 
del PRB, propone al Consiglio Regionale la necessaria programmazione finanziaria per l’anno 
successivo al fine dell’attuazione degli interventi previsti.  

2. Le mere variazioni tecniche ovvero quelle necessarie per l’adeguamento a sopravvenute 
disposizioni legislative statali immediatamente operative nonché gli aggiornamenti, modifiche 
non sostanziali ed integrazioni degli allegati al PRB, conseguenti all’applicazione delle 
procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. sono approvate, ai sensi dell’art. 15, co. 5, della L.R. n. 14/2016, con Delibera di Giunta 
Regionale con cadenza almeno annuale. 

3. Per gli effetti prodotti dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare dell’11 gennaio 2013 e dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare dell’8 agosto 2014, il PRB è modificato come segue: 
a) è istituito l’Allegato n. 4-bis “Elenco recante censimento dei siti non più ricadenti nei Siti di 

Interesse Nazionale” i cui contenuti sono definiti al precedente art. 2, comma 1, lettera e; 
detto nuovo allegato diventa parte integrante e sostanziale del Piano Regionale di Bonifica 
ed è organizzato nelle seguenti tabelle: 

- Tabella 4-bis.1 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati 
nell’ex SIN “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano”; 

- Tabella 4-bis.2 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati 
nell’ex SIN “Aree del Litorale Vesuviano”; 

- Tabella 4-bis.3 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati 
nell’ex SIN “Bacino Idrografico del fiume Sarno”; 

- Tabella 4-bis.4 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati 
nell’ex SIN “Pianura” 

- Tabella 4-bis.5 Elenco recante censimento dei siti sub-perimetrati non più ricadenti 
nel SIN “Bagnoli-Coroglio” 

b) conseguentemente nell’Allegato n. 4 del PRB: 
i. sono eliminate le seguenti tabelle e i siti in esse censiti transitano nell’istituito Allegato 

n.4-bis “Elenco recante censimento dei siti non più ricadenti nei Siti di Interesse 
Nazionale”: 
- la Tabella 4.2 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel 

SIN “Litorale Domitio Flegreo ed Agro Aversano” (transita nella Tabella 4-bis.1); 
- la Tabella 4.3 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel 

SIN “Aree del Litorale Vesuviano” (transita nella Tabella 4-bis.2); 
- la Tabella 4.5 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel 

SIN “Bacino Idrografico del fiume Sarno” (transita nella Tabella 4-bis.3); 
- la Tabella 4.6 Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel 

SIN “Pianura” (transita nella Tabella 4-bis.4); 
ii. i siti presenti nella Tabella 4.4. del PRB: “Elenco recante il Censimento dei Siti 

Potenzialmente Contaminati nel SIN Bagnoli Coroglio”, che non rientrano nella 
riperimetrazione del SIN “Bagnoli-Coroglio”, approvata con Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’8 agosto 2014, transitano 
nella tabella 4-bis 5 dell’istituito Allegato 4-bis “Elenco recante censimento dei siti non 
più ricadenti nei Siti di Interesse Nazionale” ; 

iii. a seguito di detta riorganizzazione la Tabella 4.4 Elenco recante il Censimento dei Siti 
Potenzialmente Contaminati nel SIN “Bagnoli-Coroglio” è rinominata Tabella 4.2 
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“Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati nel SIN “Bagnoli-
Coroglio”.    

4. In occasione del primo aggiornamento del PRB, l’Allegato 1: “Stato di avanzamento degli 
interventi al 2010 dei siti inseriti nel censimento del PRB 2005” è eliminato e viene 
contestualmente istituito un nuovo Allegato 1 denominato: “Archivio dei procedimenti 
conclusi” nel quale confluiscono le informazioni su tutti i siti a vario titolo inseriti nel PRB per i 
quali i procedimenti avviati di indagini, caratterizzazione, messa in sicurezza permanente o 
bonifica si sono conclusi. 

Articolo 4. Compiti e procedure amministrative 

1. L’inserimento di un Sito nell’Anagrafe dei Siti da Bonificare (ASB), di cui all’allegato n. 2 del 
PRB, comporta: 
a) l’obbligo, a carico del soggetto responsabile dell’inquinamento, ovvero dei soggetti pubblici 

nei casi in cui si applichi l’art. 250 D.Lgs 152/2006 e s.m.i., di eseguire gli interventi di 
messa in sicurezza, operativa o permanente, gli interventi di bonifica o di ripristino 
ambientale al fine di ricondurre ad accettabilità il rischio derivante dallo stato di 
contaminazione presente nel sito secondo le procedure operative ed amministrative stabilite 
dagli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. In particolare il soggetto responsabile sottopone alla Regione Campania 
UOD Autorizzazioni Ambientali territorialmente competente, nei successivi sei mesi 
dall’approvazione del documento di analisi di rischio, il progetto operativo degli interventi 
di bonifica o di messa in sicurezza, operativa o permanente, e, ove necessario, le ulteriori 
misure di riparazione e di ripristino ambientale, al fine di minimizzare e ricondurre ad 
accettabilità il rischio derivante dallo stato di contaminazione presente nel sito. Nel caso di 
sito ricadente in area SIN il suddetto progetto va presentato al MATTM;  

b) la possibilità per i soggetti interessati e non responsabili della contaminazione di attivare le 
procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., fatti salvi gli obblighi del responsabile della potenziale contaminazione di cui 
all’articolo 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

c) l’obbligo, a carico del soggetto responsabile dell’inquinamento o dei soggetti di cui alla 
precedente lettera b), di indicare nel progetto di messa in sicurezza, operativa o permanente 
e degli interventi di bonifica o di ripristino ambientale indicati alle precedenti lettere a) e b): 

i. i tempi entro i quali detti interventi devono essere ultimati; 
ii. le modalità di collaudo di detti interventi con dettaglio delle ispezioni, dei controlli, 

delle prove e delle analisi che occorrerà effettuare, eventualmente anche in corso di 
realizzazione, anche al fine di verificare la conformità degli interventi realizzati al 
progetto approvato e di redigere il certificato di avvenuta bonifica/di messa in 
sicurezza permanente verificando il raggiungimento delle concentrazioni soglia di 
contaminazione (CSC) o di concentrazioni soglia di rischio (CSR) in caso di 
intervento di bonifica o l’efficacia delle misure di sicurezza in caso di messa in 
sicurezza permanente, in particolare di quelle adottate al fine di impedire la 
migrazione degli inquinanti all’esterno dell’area oggetto dell’intervento; 
Dette attività di verifica devono essere chiaramente dettagliate in uno specifico 
elaborato del progetto operativo degli interventi di bonifica o di messa in sicurezza, 
operativa o permanente, chiaramente individuate nel cronoprogramma e nel quadro 
economico del progetto operativo, quali costi a carico del proponente; 

iii. la verifica del rispetto dei criteri di cui all’art. 242 comma 8 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.; 

iv. la verifica della coerenza tra gli elaborati di progetto descrittivi e grafici e quelli 
economici. 
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La rispondenza del progetto proposto ai precedenti punti deve esser espressamente 
richiamata nel provvedimento di approvazione del progetto stesso. 

d) l’obbligo, a carico di chi esegue la progettazione, l’esecuzione e la gestione gli interventi di 
messa in sicurezza, operativa o permanente e degli interventi di bonifica o di ripristino 
ambientale indicati alle precedenti lettere a) e b) di trasmettere, anche su supporto 
informatizzato, alla Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali, alla Provincia/Città 
Metropolitana, al Comune e all’ARPAC territorialmente competenti ogni variante o 
modifica, aggiornamento, integrazione, miglioria a vario titolo proposte rispetto al progetto 
operativo approvato, compreso il progetto esecutivo e le migliorie eventualmente ottenute in 
sede di gara.  
Nel caso la UOD Autorizzazioni Ambientali ritenga che dette modifiche costituiscano una 
variante sostanziale al progetto operativo approvato provvederà a convocare, entro 30 giorni 
dalla ricezione della richiesta di variante, opportuna Conferenza dei Servizi per la 
valutazione e approvazione della stessa. 

e) l’obbligo per la Provincia/Città Metropolitana territorialmente competente di rilasciare 
certificato di avvenuta bonifica/messa in sicurezza permanete entro 30 giorni dal 
ricevimento della relazione ARPAC e sulla base delle attività di controllo previste alla 
precedente lettera c) punto ii.; 

f) l’obbligo, a carico del Comune competente per territorio, di riportare l’inserimento del sito 
in anagrafe nel certificato di destinazione urbanistica, nella cartografia e nelle norme 
tecniche di attuazione dello strumento urbanistico generale del Comune, con comunicazione 
all’Ufficio tecnico erariale competente così come previsto dall’art. 251, comma 2, del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

g) l’obbligo per la Regione Campania di riportare in occasione del primo aggiornamento utile 
del PRB la certificazione di avvenuta bonifica/messa in sicurezza permanente sia 
nell’allegato n. 2 del PRB “Anagrafe dei Siti da Bonificare” che nell’Allegato n. 1 del PRB 
“Archivio dei procedimenti conclusi”; 

h) a certificazione di avvenuta bonifica/messa in sicurezza permanete, la possibilità di utilizzo 
dell’area esclusivamente in conformità a quanto previsto nel progetto approvato e realizzato.  

2. L’inserimento di un Sito nel Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati Locali (CSPC 
locali), di cui all’allegato n. 3 del PRB, comporta: 

a) l’obbligo per la Provincia/Città Metropolitana territorialmente competente di effettuare 
le opportune indagini volte ad indentificare il soggetto responsabile dell’evento di 
superamento delle CSC, e, sentito il Comune, di diffidare, con ordinanza motivata, 
notificata anche al proprietario del sito, il soggetto responsabile ad attivare tutte le 
procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. Gli esiti delle indagini, anche in caso negativo, nonché copia 
dell’ordinanza di diffida, qualora emanata, devono essere opportunamente comunicati 
alla Regione, al Comune e all’ARPAC territorialmente competente; 

b) l’obbligo a carico del soggetto responsabile dell’inquinamento, ovvero dei soggetti 
pubblici nei casi in cui si applichi l’art. 250 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di avviare e/o 
proseguire l’iter procedurale previsto agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte 
IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

c) la possibilità per i soggetti interessati e non responsabili della contaminazione di avviare 
e/o proseguire l’iter procedurale previsto agli artt. 242 e successivi del Titolo V della 
Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

d) fatto salvo quanto previsto all’art. 242-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., l’obbligo per la 
Regione Campania, UOD Bonifiche, di provvedere alla cancellazione del sito dal CSPC 
nel caso in cui, all’esito degli interventi, la Conferenza di servizi, tenuta ai sensi dell’art. 
242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. presso la Regione Campania UOD Autorizzazioni 
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Ambientali territorialmente competente, con l’approvazione del documento dell’analisi 
del rischio, dichiari concluso positivamente il procedimento e ne disponga la restituzione 
agli usi legittimi, e di riportare le relative informazioni  nell’Allegato n. 1 del PRB 
“Archivio dei procedimenti conclusi” oppure, in caso di  verifica di superamento dei 
valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), di inserire il sito nell’Anagrafe dei 
Siti da bonificare;  

e) gli obblighi a carico del Comune competente per territorio disciplinati al successivo art. 
5. 

3. La presenza di un Sito nel Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati dei Siti di Interesse 
Nazionale (CSPC SIN), di cui all’allegato n. 4 del PRB, comporta: 
a) che le competenze per le attività di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono in capo al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

b) l’obbligo per la Regione Campania UOD Bonifiche di provvedere alla cancellazione del sito 
dal CSPC SIN nel caso in cui - all’esito degli interventi - il MATTM ne disponga la 
restituzione agli usi legittimi e di riportare le relative informazioni nell’Allegato n. 1 del 
PRB “Archivio dei procedimenti conclusi” oppure, in caso di verifica di superamento dei 
valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), di inserire il sito nell’Anagrafe dei Siti 
da bonificare;  

c) gli obblighi a carico del Comune competente per territorio disciplinati al successivo art. 5. 

4. La presenza di un Sito nel Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati negli ex Siti di 
Interesse Nazionale (CSPC ex SIN), di cui all’allegato n. 4-bis del PRB comporta; 
a) che ai sensi e per gli effetti del D.M. 11 gennaio 2013 e del D.M. 8 agosto 2014, la 

competenza per le necessarie operazioni di verifica ed eventuale bonifica all’interno di tali 
siti è stata trasferita alla Regione Campania che è subentrata nella titolarità dei relativi 
procedimenti.  

b) per i siti che non sono mai stati oggetto di indagini ambientali l’obbligo: 
i. per i proprietari o chi detiene la disponibilità dell’area di procedere all’esecuzione delle 

indagini preliminari secondo le linee guida allegate alle presenti norme entro sei mesi 
dalla data di pubblicazione delle stesse sul BURC; 

ii. per i proprietari o chi detiene la disponibilità dell’area, qualora le indagini preliminari 
accertino l’avvenuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, di darne 
immediata notizia al Comune ed alla Provincia/Città Metropolitana competenti per 
territorio con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa in sicurezza di 
emergenza adottate e di conseguenza attivare tutte le procedure di cui agli artt. 242 e 
successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

iii.  per i proprietari o chi detiene la disponibilità dell’area, qualora le indagini preliminari 
non accertino il superamento delle CSC, di presentare una relazione tecnica asseverata, 
a firma di un tecnico abilitato iscritto ad albo, sugli esiti delle indagini ambientali stesse 
con autocertificazione degli esiti, secondo il modello che sarà predisposto dalla 
Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, comprensiva di indicazione della 
destinazione d’uso del sito, dei certificati delle analisi effettuate, geolocalizzazione del 
sito e dei punti di indagine; detta documentazione dovrà essere trasmessa in una copia 
cartacea e in formato elettronico agli uffici della Regione Campania UOD 
Autorizzazioni Ambientali, all’ARPAC, alla Provincia/Città Metropolitana e al Comune 
competenti per territorio; 

iv. per la Provincia/Città Metropolitana e il Comune, territorialmente competenti, di 
effettuare le verifiche e i controlli previsti all’art. 242 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., fermo restando la facoltà per gli uffici della Regione Campania UOD 
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Autorizzazioni Ambientali e per l’ARPAC, territorialmente competenti, di effettuare le 
verifiche e controlli che ritengano opportuni per le rispettive competenze; 

v. per gli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali competenti, 
obbligo di prendere atto della documentazione presentata al precedente punto iii e 
notificarne gli esiti alla Regione Campania UOD Bonifiche, all’ARPAC, alla 
Provincia/Città Metropolitana e al Comune competenti per territorio; 

vi. per la Regione Campania UOD Bonifiche di prendere atto della comunicazione di cui al 
punto precedente e, al momento del primo aggiornamento utile degli allegati al PRB, di 
provvedere alla cancellazione del sito dal CSPC ex SIN, nel caso in cui gli esiti delle 
indagini ambientali svolte abbiano verificato il non superamento dei valori delle CSC di 
riferimento e nel caso in cui non siano stati comunicati elementi ostativi a valle dei 
controlli di cui al punto iv, e di riportare le relative informazioni nell’Allegato n. 1 del 
PRB “Archivio dei procedimenti conclusi”; 

vii. per il Comune competente per territorio di adempiere a quanto previsto al successivo 
art.5; 

Restano ferme le attività di verifica e di controllo da parte dell’autorità competente ai sensi 
dell’art. 242, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
c) per i siti già indagati, per i quali è già stato riscontrato un superamento delle CSC, l’obbligo: 

i. per la Provincia/Città Metropolitana territorialmente competente di effettuare, ove 
non ancora esperite, le opportune indagini volte a individuare il soggetto 
responsabile dell’evento di superamento delle CSC, e, sentito il Comune, di 
diffidare, con ordinanza motivata, notificata anche al proprietario del sito, il soggetto 
responsabile ad attivare tutte le procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo 
V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Gli esiti delle indagini, anche in caso 
negativo, nonché copia dell’ordinanza di diffida, qualora emanata, devono essere 
opportunamente comunicati alla Regione, UOD Autorizzazioni Ambientali, 
territorialmente competenti e UOD Bonifiche, al Comune e all’ARPAC 
territorialmente competente; 

ii. a carico del soggetto responsabile dell’inquinamento, ovvero dei soggetti pubblici in 
caso in cui si applichi l’art. 250 D.Lgs 152/2006 e s.m.i., di avviare e/o proseguire 
l’iter procedurale previsto dagli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ovvero di redigere ed eseguire il Piano di Caratterizzazione 
e l’Analisi di Rischio Sito Specifica e, se del caso, di procedere agli interventi di 
messa in sicurezza/bonifica/monitoraggio, nel rispetto, nel caso, di quanto già 
deliberato nella relativa Conferenza di Servizi tenuta presso il MATTM; 

iii. fatto salvo quanto previsto all’art. 242-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per la 
Regione Campania, UOD Bonifiche, di provvedere alla cancellazione del sito dal 
CSPC nel caso in cui, all’esito degli interventi, la Conferenza di servizi, tenuta ai 
sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i presso la Regione Campania UOD 
Autorizzazioni Ambientali territorialmente competente, con l’approvazione del 
documento dell’analisi del rischio, dichiari concluso positivamente il procedimento e 
ne disponga la restituzione agli usi legittimi, e di riportare le relative informazioni  
nell’Allegato n. 1 del PRB “Archivio dei procedimenti conclusi” oppure, in caso di  
verifica di superamento dei valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR), di 
inserire il sito nell’Anagrafe dei Siti da bonificare;  

iv. per il Comune competente per territorio di adempiere a quanto previsto al successivo 
art.5. 

Resta la possibilità per i soggetti interessati e non responsabili della contaminazione di 
attivare le procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 
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152/2006 e s.m.i., fatti salvi gli obblighi del responsabile della potenziale contaminazione 
di cui all’articolo 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

5. La presenza di un Sito nel Censimento dei Siti in Attesa di Indagini (CSAI) di cui all’allegato n. 
5 del PRB comporta: 
a) per il Comune territorialmente competente l’obbligo: 

i. di svolgere, entro sei mesi dalla pubblicazione delle presenti norme sul BURC, le 
verifiche in ordine alla necessità o meno di procedere all’esecuzione di indagini 
preliminari nei siti individuati nell’allegato n. 5 del PRB e notificare gli esiti di dette 
verifiche ai proprietari e ai gestori dell’area, affinché eventualmente procedano con le 
attività consequenziali, alla Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali e alla 
Provincia/Città Metropolitana e all’ARPAC territorialmente competenti. Detta notifica 
vale come avvio del procedimento ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

ii. ad adempiere a quanto disciplinato al successivo art. 5; 
b) per i proprietari o chi detiene la disponibilità dell’area, a seguito della notificata necessità di 

effettuare indagini ambientali, l’obbligo: 
i. di eseguire, entro sessanta giorni dalla notifica, le indagini preliminari richieste dal 

Comune territorialmente competente conformemente alle linee guida allegate alle 
presenti norme; 

ii. qualora dette indagini ambientali accertino l’avvenuto superamento delle CSC anche 
per un solo parametro, di darne immediata notizia al Comune ed alla Provincia 
competenti per territorio con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa in 
sicurezza di emergenza adottate e di conseguenza attivare tutte le procedure di cui 
agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

iii. qualora dette indagini ambientali non accertino il superamento delle CSC, di 
presentare una relazione tecnica asseverata, a firma di un tecnico abilitato iscritto ad 
albo, sugli esiti delle indagini ambientali stesse con autocertificazione degli esiti, 
secondo il modello che sarà predisposto dalla Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema, comprensiva di indicazione della destinazione d’uso del sito, dei 
certificati delle analisi effettuate, geolocalizzazione del sito e dei punti di indagine; 
detta documentazione dovrà essere trasmessa in una copia cartacea e in formato 
elettronico agli uffici della Regione Campania - UOD Autorizzazioni Ambientali, 
all’ARPAC, alla Provincia/Città Metropolitana e al Comune competenti per 
territorio; 

c) per la Provincia/Città Metropolitana e il Comune, territorialmente competenti, l’obbligo di 
effettuare, per le attività di cui alla precedente lettera b.iii, le verifiche e i controlli previsti 
all’art. 242 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., fermo restando la facoltà per gli uffici 
della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali e per l’ARPAC, territorialmente 
competenti, di effettuare le verifiche e controlli che ritengano opportuni per le rispettive 
competenze; 

d) per gli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali competenti, l’obbligo 
di prendere atto della documentazione presentata al precedente punto b.iii e notificarne gli 
esiti alla Regione Campania UOD Bonifiche, all’ARPAC, alla Provincia/Città Metropolitana 
e al Comune competenti per territorio; 

e) per la Regione Campania UOD Bonifiche l’obbligo di provvedere, al momento del primo 
aggiornamento utile degli allegati al PRB, alla cancellazione del sito dal CSAI, lasciandone 
annotazione nell’Allegato n.1 del PRB, quando a seguito delle verifiche del Comune sia 
stato attestato che non risultano situazioni che impongano l’avvio di indagini ambientali o 
agli esiti delle indagini ambientali nel caso non si sia verificato il superamento dei valori 
delle CSC di riferimento e nel caso in cui non siano stati comunicati elementi ostativi a valle 
dei controlli di cui alla lettera c). In caso invece di evidenza di superamento delle CSC 
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obbligo di inserimento del sito nel censimento dei siti potenzialmente contaminati locali, di 
cui all’allegato 3 del PRB, all’atto del primo aggiornamento utile di tale allegato. 

Articolo 5. Compiti specifici dei Comuni  

1. Entro trenta giorni dalla pubblicazione sul BURC degli aggiornamenti, modifiche o integrazioni 
del Piano Regionale di Bonifica della Regione Campania e/o ai suoi allegati, i Comuni devono 
provvedere a notificare ai responsabili dell’inquinamento, ove già individuati, ai proprietari e ai 
gestori dell’area, l’inserimento o il trasferimento del sito in uno degli allegati del PRB 
unitamente gli obblighi di cui all’art. 4; detta notifica costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. I Comuni devono riportare apposita annotazione nei relativi certificati di destinazione 
urbanistica per i siti: 
a) che, in seguito agli interventi di bonifica effettuati, hanno mostrato una concentrazione degli 

inquinanti inferiore ai limiti previsti per la specifica destinazione d’uso, ma non inferiori ai 
limiti di tutte le destinazioni d’uso; 

b) che, in seguito all’Analisi di Rischio effettuata, hanno mostrato una concentrazione degli 
inquinanti inferiore alle CSR individuate per la specifica destinazione d’uso e pertanto non 
si è ritenuto di procedere all’intervento di bonifica; 

c) per i quali, in seguito all’esecuzione di indagini ambientali, sono stati mostrati valori degli 
inquinanti inferiori ai limiti delle CSC di riferimento per la specifica destinazione d’uso e 
pertanto non si è ritenuto di procedere nell’iter di bonifica. 

La suddetta annotazione è funzionale all’evenienza che l’eventuale cambiamento della 
destinazione d’uso dell’area comporti limiti più restrittivi. In tal caso, l’interessato deve 
procedere, a proprie spese, ai necessari ulteriori interventi ai sensi degli artt. 242 e successivi del 
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Articolo 6. Compiti specifici della Provincia/Città Metropolitana 
1. In ogni caso di superamento delle CSC non comunicato dal responsabile dell’inquinamento, ma 

di cui la Provincia/Città Metropolitana territorialmente competente viene messa a conoscenza in 
qualsiasi altro modo, la stessa Provincia/Città Metropolitana deve svolgere le opportune 
indagini volte ad identificare il responsabile dell’evento di superamento e successivamente, 
sentito il Comune, diffida con ordinanza motivata il responsabile della potenziale 
contaminazione a provvedere ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
Detta ordinanza è comunque notificata anche al proprietario del sito ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 253 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

2. Le indagini ed attività istruttorie sono svolte dalla Provincia/Città Metropolitana territorialmente 
competente, che si avvale della competenza tecnica dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente e si coordina con le altre amministrazioni. Gli esiti delle indagini, anche in caso di 
accertata impossibilità ad individuare il responsabile dell’inquinamento, vanno comunicate 
ufficialmente alla Regione Campania UOD Bonifiche, alla Regione Campania UOD 
Autorizzazioni Ambientali, all’ARPAC e al Comune territorialmente competenti. 

3. Ogni Provincia/Città Metropolitana oltre agli adempimenti amministrativi di cui al comma 1, 
entro sei mesi da ogni aggiornamento del PRB e comunque entro sei mesi dalla pubblicazione 
delle presenti norme sul BURC, comunica alla Regione Campania UOD Bonifiche un rapporto 
con gli esiti e gli aggiornamenti delle indagini svolte ai fini della identificazione del 
responsabile dell’evento di superamento delle CSC con dettaglio delle ordinanze notificate ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 244 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  
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Articolo 7. Compiti specifici della Regione Campania 

1. La Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali territorialmente competenti e UOD 
Bonifiche provvedono agli adempimenti di cui alle presenti norme e a quanto previsto dalla 
parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. In particolare per l’esame istruttorio degli interventi previsti 
ai sensi degli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le 
UOD territoriali possono avvalersi delle commissioni tecniche istruttorie istituite con la D.G.R. 
n. 5880 del 06/12/2002 e s.m.i. e confermate dalla D.G.R. n. 81 del 08/03/2016, il cui ambito di 
competenze viene ampliato per ricomprendere gli interventi sopra indicati. 

Articolo 8.   Aree con impianti da dismettere 
1. Fermo restando l’applicazione delle singole discipline di settore, i titolari delle attività 

riconducibili alle tipologie di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente  16 maggio 1989 
(Criteri e linee guida per l’elaborazione e la predisposizione, con modalità uniformi da parte di 
tutte le Regioni e Province autonome, dei piani di bonifica, nonché definizione delle modalità 
per l’erogazione delle risorse finanziarie, di cui alla L. 29 ottobre 1987, n. 441, di conversione 
del D.L. 31 agosto 1987, n. 361, come modificata dalla L. 9 novembre 1988, n. 475, di 
conversione del D.L. 9 settembre 1988, n. 397), almeno trenta giorni prima della prevista 
dismissione o cessazione di attività, ne danno comunicazione al Comune territorialmente 
competente, indicando i sistemi previsti per la disattivazione dei relativi impianti, per lo 
stoccaggio delle sostanze o dei rifiuti, nonché per l’alienazione o smaltimento degli stessi. 

2. Il Comune può prescrivere l’effettuazione di verifiche atte ad accertare la sussistenza di 
residuali rischi o fattori di nocività o di contaminazioni, nonché la necessità di interventi di 
messa in sicurezza e/o bonifica. 

3. Per le aree con impianti dismessi ai sensi del comma 1 del presente articolo, il Comune 
competente può subordinare il riutilizzo dell’area alle verifiche atte ad accertare il superamento 
dei valori delle CSC per l’uso previsto. In caso di accertamento del superamento dei valori di 
CSC, si applicano le procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

4. Il proprietario dell’area o chi ne detiene la disponibilità provvede, anche in caso di non utilizzo 
o rioccupazione, sia alla messa in sicurezza, che alla bonifica degli impianti, delle attrezzature e 
dei materiali comunque presenti nell’area, nonché a realizzare tutti gli interventi idonei ad 
impedire l’accesso agli estranei, e ha l’obbligo di mantenere in efficienza le misure di 
prevenzione adottate. 

5. Il Comune comunica agli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali, alla 
Provincia/Città Metropolitana e all’ARPAC territorialmente competente, entro sei mesi dalla 
pubblicazione delle presenti norme sul BURC e successivamente con cadenza annuale, le aree 
per le quali sono state prescritte le verifiche di cui ai precedenti commi 2 e 3 e relaziona sugli 
esiti delle stesse. 

6. Per la rete di distribuzione carburanti si applicano le procedure semplificate come previsto 
all’art. 242 comma 13-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare 12 febbraio 2015. 

Articolo 9. Oneri e garanzie finanziarie 
1. Sono a carico dei soggetti obbligati, fra gli altri, i costi relativi agli oneri di svolgimento di 

indagini preliminari, di messa in sicurezza, di caratterizzazione, di bonifica e ripristino 
ambientale, ivi comprese le spese per i controlli, l’individuazione, la validazione, il 
monitoraggio, l’attivazione e la conduzione di singole attività tecniche di verifica, 
certificazione, misurazione e campionatura, in particolare quelle necessarie ad ottemperare alle 
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indicazioni e prescrizioni rese dalla Conferenza di Servizi indetta ai sensi degli artt. 242 e 
successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

2. In applicazione dell’art. 242, comma 7 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il provvedimento di 
approvazione del progetto operativo di bonifica o messa in sicurezza operativa o permanente 
fissa l’entità delle garanzie finanziarie, in misura pari al 50% del costo stimato dell’intervento 
stesso, che devono essere prestate in favore della Regione al fine di garantire la corretta 
esecuzione e il completamento degli interventi approvati. 

3. Sono esonerati da dette garanzie finanziarie gli interventi effettuati dalle pubbliche 
amministrazioni, compresi quelli attivati ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

4. L’inizio dei lavori è subordinato alla prestazione della garanzia fideiussoria - sia essa bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 – in favore della Regione 
Campania, da far pervenire agli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni Ambientali 
competenti, entro 30 giorni dalla data di notifica del provvedimento di autorizzazione del 
progetto e comunque prima della data prevista per l’inizio dell’intervento, anche al fine di 
consentire le verifiche di corrispondenza della garanzia al progetto approvato. 

5. La garanzia fideiussoria copre la durata dell’intervento di bonifica o messa in sicurezza ed il 
periodo di monitoraggio e viene svincolata dalla Regione all’esito della certificazione di 
avvenuta bonifica o messa in sicurezza che sarà rilasciata dalla Provincia/Città Metropolitana. 

6. La garanzia finanziaria, così come altra appendice, deve essere prestata con formale rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'articolo 1944 del C.C. e 
con formale rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, Codice Civile, entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della Regione Campania. La firma del sottoscrittore, per 
conto dell'azienda di credito o della compagnia di assicurazioni, deve essere autenticata da un 
notaio che dovrà altresì attestare oltre l'identità anche la facoltà dello stesso a stipulare tale atto 

7. L’eventuale incremento della spesa dovuto all’introduzione di perizie suppletive e di varianti 
redatte per fronteggiare situazioni non prevedibili nelle fasi di progettazione, ma compatibili 
con la complessità degli interventi di bonifica, va compensato armonizzando l’importo delle 
garanzie finanziarie al nuovo costo dell’intervento. 

Articolo 10. Gestione e diffusione delle informazioni 

1. La Regione Campania Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, avvalendosi della 
UOD 52.05.06 “Bonifiche”, delle UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti, dell’ARPAC, delle 
Province, dei Comuni e di altri Enti organizza implementa e aggiorna il sistema informativo del 
Piano Regionale di Bonifica.  

2. La Banca dati del PRB è di proprietà della Regione Campania. Le modalità e i criteri per 
l’aggiornamento, la diffusione e per la consultazione da parte di soggetti pubblici e privati e le 
relative procedure di accesso sono definite con provvedimento del dirigente della Regione 
Campania Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema UOD 52.05.06 “Bonifiche”. 

Articolo 11. Bonifica da parte dell’amministrazione 
1. In ogni caso di ricevimento di notizia di avvenuto superamento delle CSC, la Provincia/Città 

Metropolitana territorialmente competente deve effettuare le opportune indagini volte a 
verificare il soggetto responsabile dell’evento di superamento delle CSC, e, sentito il Comune, 
diffidare con ordinanza motivata, notificata anche al proprietario del sito, il soggetto 
responsabile individuato ad attivare tutte le procedure di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo 
V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Copia dell’ordinanza di diffida deve essere 
opportunamente inoltrata alla Regione, UOD Bonifiche e UOD Autorizzazioni Ambientali e 
Rifiuti competente, al Comune; 
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2. Qualora il responsabile del superamento delle CSC non sia individuabile la Provincia/Citttà 
Metropolitana territorialmente competente comunica gli esiti delle indagini svolte al Comune e 
alla Regione, affinché procedano in conformità a quanto disposto dall’art. 250 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. Nel caso di siti che rientrano nei SIN, la comunicazione va effettuata 
prioritariamente anche al MATTM, per gli adempimenti di competenza di cui agli artt. 242 e 
successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

3. Per i siti che non rientrano nei SIN, trascorsi trenta giorni dall’ordinanza di cui al comma 1, se il 
responsabile del superamento delle CSC non provvede all’avvio degli adempimenti disposti al 
Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e non vi provveda il proprietario del sito 
né altro soggetto interessato, la Provincia/Città metropolitana territorialmente competente ne dà 
comunicazione al Comune e alla Regione UOD Bonifiche ai fini dell’applicazione di quanto 
disposto dall’art. 250 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

4. Il Comune, ricevuta la comunicazione della Provincia/Città Metropolitana territorialmente 
competente di cui al comma 2 o al comma 3, procede d’ufficio alla realizzazione delle 
procedure e degli interventi di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ai sensi dell’art. 250 del medesimo decreto, dandone notifica al 
responsabile del superamento delle CSC, qualora sia stato individuato, al proprietario e agli altri 
soggetti interessati anche ai fini delle procedure per l’esecuzione in danno, e alla Regione 
Campania UOD Bonifiche; 

5. Per i siti appartenenti all’Allegato n. 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del PRB, che non 
rientrano nella perimetrazione dei SIN, gli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni 
Ambientali competenti per territorio, qualora i soggetti responsabili non provvedano alla 
realizzazione delle procedure e degli interventi di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V 
della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. nei tempi loro assegnati, diffidano gli stessi ad 
adempiere. Trascorsi inutilmente trenta giorni uffici della Regione Campania UOD 
Autorizzazioni Ambientali territorialmente competenti ne danno comunicazione al Comune e 
alla Regione Campania UOD Bonifiche affinché procedano in conformità a quanto disposto 
dall’art. 250 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

6. Il Comune, ricevuta la comunicazione degli uffici della Regione Campania UOD Autorizzazioni 
Ambientali territorialmente competente di cui al comma 5, procede d’ufficio, in danno ai 
soggetti obbligati, alla realizzazione delle procedure e degli interventi di cui agli artt. 242 e 
successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dandone notifica ai soggetti 
obbligati, al proprietario, agli altri soggetti interessati e alla Regione Campania UOD Bonifiche.  

7. Qualora il Comune abbia deliberato lo stato di dissesto finanziario, per cui si trovi 
nell’impossibilità dell’esecuzione d’ufficio degli interventi di cui ai precedenti commi 4 e 6, è 
tenuto a comunicare tempestivamente la motivata impossibilità di agire alla Regione Campania 
- Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema affinché quest’ultima proceda in 
conformità a quanto disposto dall’art. 250 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., come disposto al 
successivo articolo 12, secondo l’ordine di priorità fissato dal piano regionale per la bonifica, 
avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure 
ad evidenza pubblica e anche attraverso la stipula di uno specifico accordo con il Comune 
interessato.  

8. La Regione Campania - Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, trascorsi sessanta 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, 3 e 5, se il Comune non ha notificato l’avvio 
d’ufficio delle procedure e degli interventi di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della 
Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., né lo stato di dissesto come previsto al comma 7, lo 
diffida all’esecuzione degli stessi. Trascorsi inutilmente ulteriori 30 giorni la Regione comunica 
l’inerzia del Comune all’Autorità giudiziaria e avvia d’ufficio, in danno dei soggetti obbligati le 
procedure e gli interventi di cui agli artt. 242 e successivi del Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., secondo un ordine di priorità fissato dal piano regionale per la bonifica e 
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secondo le disponibilità di bilancio regionale, come disposto al successivo articolo 12, 
avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure 
ad evidenza pubblica. 

Articolo 12. Attuazione degli interventi in applicazione dell’articolo 250 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

1. Qualora la Regione Campania divenga il soggetto esecutore degli interventi ai sensi dell’articolo 
250 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i e di quanto disposto al precedente articolo 11: 
a)  per i siti inseriti nell’Allegato n. 2 “Anagrafe dei Siti da Bonificare” del PRB gli interventi 

sono effettuati sulla base dell’ordine di priorità già definito in base all’applicazione dei 
modelli di valutazione comparata del rischio, nei limiti delle disponibilità di bilancio 
regionale. 

b) per i siti inseriti negli allegati del PRB n.3 “CSPC Locali”, n. 4 “CSPC SIN” e n.4-bis “CSPC 
ex-SIN” gli interventi sono effettuati procedendo prioritariamente all’esecuzione di quelli 
previsti per le Aree Vaste di cui al capitolo 10 tab. 1.2 del PRB nonché al completamento 
degli interventi già avviati in esecuzione del PRB 2005 e di cui al capitolo 10 tab. 1.3, 
sempre nei limiti delle disponibilità di bilancio regionale. 

Articolo 13. Procedure semplificate  

1. Per la rete di distribuzione carburanti si applicano le procedure semplificate come previsto 
all’art. 242 comma 13-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare del 12 febbraio 2015 n. 31. 

2. Per l’operatore interessato a effettuare, a proprie spese, interventi di bonifica del suolo con 
riduzione della contaminazione ad un livello uguale o inferiore ai valori di concentrazione 
soglia di contaminazione, vale quanto previsto all’art. 242-bis D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Articolo 14.  Norme finali 
1. Le presenti Norme Tecniche di Attuazione entrano in vigore il trentesimo giorno successivo a 

quello della pubblicazione sul BURC e si applicano in tutto il territorio regionale. 
2. Tutte le comunicazioni di cui ai precedenti articoli devono essere inviate ai soggetti interessati 

in formato digitale PDF tramite posta elettronica certificata. Tutti gli elaborati tecnici e le 
dichiarazioni devono essere firmati digitalmente. 

3. Per tutto quanto non disciplinato dalle presenti norme tecniche di attuazione, si richiamano le 
disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., della L.R. Campania n. 14/2016, della L.R. Campania 
n. 10/1998, dell’art. 36-bis della Legge 7 agosto 2012 n. 134, del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 gennaio 2013 e del Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’8 agosto 2014. 

 
 
Allegato:  

Allegato “Linee guida per la predisposizione e l’esecuzione di indagini preliminari di cui alla Parte 
IV Titolo V del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”, redatte da ARPAC nel marzo 2016 
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